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Volontè a Madrid 
per doppiare 
il film 
sul «Tiranno» 
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Incontro con Jarman 
regista inglese autore di «Wittgenstein» 
Nonostante la malattia, ha in progetto 
un nuovo film: si chiamerà «Narrow rooms» 

Le stanze 
strette 
diDerek 
Derek Jarman, l'autore di Caravaggio e Wittgenstein, 
e a Roma per 1 inaugurazione di «Bluepnnt», una 
grande personale che propone la sua opera non so­
lo cinematografica. Con lui abbiamo parlato di regi­
sti italiani (Pasolini, Visconti) e della difficoltà di fi­
nanziare 1 suoi film in Gran Bretagna, «una forma di 
censura nascosta che mi ha indotto a raccontare 
problemi contemporanei in forma indiretta» 

CRISTIANA PATERNO 

^ B ROMA «Se devi dire no, 
fallo gentilniLnte Cosi qucll. 
che ti stanno intorno immagi­
nano t h e tu abbia detto si» É 
una bella frase dolce e dura, 
che spiega com e Derek Jar­
man Comò dal punto divista 
umano questo artista provo­
catorio e rigoroso geniale e in­
troverso che in tutte le cose 
che fa - come regista poeta, 
pittore scenografo, saggista -
mctle molto moltissimo, di se 
stesso ma quasi senza darlo a 
sedere imprimendo nel tessu­
to di altre vite di altre slone la 
traccia della sua personale 
espcricn/a Senza nascondere 
niente, senza 'ingere Ma sen­
za svendersi ai media 

È cosi che un intervista, ne 
cessariamcnte breve perché il 
viaggio da Londra a Roma lo 
ha stancato diventa uno stra­
no gioco di fughe trasversali e 
approssimazioni successive Si 
parla di Pasolini e Visconti del 
suo cinema e del suo ritorno 
alla pittura da cu. aveva inizia­
lo alla fine degli anni Sessanta 
dopo gli studi alla Staile 
school Si parla di un nuovo 
progetto cinematografico un 
film ambientato in Virginia e 
tratto dal romanzo di James 
Purdj, \arrow roamt, ovvero 
•stan/e strette» Ma di tutto va 
gamente come sorvolando 

Mugrissimo il viso segnato 
le mani contratte appoggiate 
sulle gambe, Jarman sta sedu­
to al tavolo della prima cola­
zione - caffè mie'e e burro -
su una bellissima terrazza om­
breggiata che si affaccia pro­
prio sopra i mercati di Traiano 
Insieme a lui ci sono ì suoi col­
laboratori e si vede subito che 
sono anche buoni amici Cu 
James Mackav produttore im­
pegnato su molti f'onti (dal 

documentano ai videoclip) 
che con Jarman ha lavorato 
per The last of Enqland e The 
Garden e qui in Italia gli fa an 
che da interprete C 0 Simon 
fisher Turncr compositore 
eclettico autore delle musiche 
di Caravaggio Edward II e di 
Blue che in questi giorni a Ro­
ma ò impegnato nello spetta 
colo-performance Blue con 
ceri, deputa te film Ecisonoun 
paio di altri amici che 1 hanno 
accompagnato in viaggio 

Subito si parla di Pasolini 
che Jarman ha sempre citato 
come una delle sue fonti d'i 
spirazionc insieme al larkovs-
kij di Slallter e dello Specchio 
«SI ho amato molto Salò e // 
uannelo secondo Matteo Ma 
Pasolini ha influito su di me so 
prattutto attraverso i suoi scrit­
ti Ho letto quasi tutto quello 
che e stato tradotto e anche 
qualcovi in lingua originale" 
Cita Le lettere luterane per 
esempio Di Petrolio invece il 
romanzo incompiuto pubbli 
cato I anno scorso non ha an 
Cora sentilo parlare ma spera 
che Io tradurranno presto 
•Una volta ci siamo anche in 
contrati Lui era a Londra f.i 
ceva i sopralluoghi per i Rac 
conti dt Canterhun lo sono 
uscito dal mio studio e me lo 
sono trovato proprio di fronte 
.ulla porta È stato uno strano 
momento» Ci pensa su un atti­
mo e poi racconta un altro in­
contro cunoso anche questo 
casuale «Durante un viaggio a 
Roma fio comprato un cappel 
lo che era appartenuto a Paso 
Imi Poi I ho usato in un superS 
del 76 Gerald s film girato su 
una casa galleggiante nell Ls-
sex» 

Gli nomini Visconti e lui ri 
dacchia «Quando lavoravo 

con .Suso ("cecili D Amico alla 
sceneggiatura di Caravaggio 
mi raccontai ì tante storie di­
vertenti Sulla sua vecchiaia i 
suoi gusti un pò particolari 
Pare che gli piacessero molto 
gli abiti da donna E i film7 

•OSVNSIONC mi piace ammiro 
lutti 1 suoi primi film Ma le ulti 
ine cose le trovo troppo (si 
ferma per cercare la parola 
giusta) troppo zuccherose 

Ora dipinge molto «Li pittu 
ra un rende felice» dice e si il 
lumina per un attimo «Special 
mente se non e e di mezzo un 
film Negli ultimi anni ho avuto 
più tempo a disposizione e ho 
ripreso a dipingere Prima qua­
dri piccoli poi un amico galle 
rista mi ha messo a disposizio 
ne un atelier e ho iniziato a la 
vorare su tele di grandi dinien 
sioni» Trenta di questi lavori -
olio su fotocopie di tabloid in 
glesi che titolano sul sesso si 
curo i ragazzi-squillo le orge 
omosex - sono esposte ora a 
Roma al Palazzo delle esposi­
zioni sotto il titolo di Queer 
(ossia «checca» una parola 
fortemente spregiativa che il 
movimento gav britannico sta 
recuperando in positivo) 

Poi e 0 il nuovo film tratto da 
Narrow looms «Una storia 
molto estrema ambientata 
nella Virginia degli anni Cin 
quanta-Sessanta Ci sono dei 
ragazzi che si ammazzano I un 
I altro per vendetta Una specie 
di faida» Ma che si riesca a gi­
rare non e certo «I produttori si 
stanno tirando indietro» E al­
lora racconta le difficolta di 
trovare finanziamenti «una 
forma di censura nascosta» 
Difficolta che ha incontrato 
sempre da quando dopo es 
sere stalo lo scenografo di Ken 
Russell nei Diavoli ha scelto di 
fare le sue cose a modo suo 
fuon dal sistema «E cosi che 
ho girato The tasi of Enu,land e 
Jubelee Ed e anche pcrc|ucsto 
che ho spesso scritto copioni 
storici perche in Gran Breta­
gna e più facile trovare soldi 
per Edoardo [I o Caravaggio o 
Wittgenstein Oppure per i vi 
deoclip (Marc Almond gli 
Smilhs Bob Geldof i Pet Shop 
Bovs) Che latti senza troppa 
convinzione hanno finito per 
influenz .irne la poetica 

Visioni blu 
A Roma 
le sue opere 
in mostra 

• • ROMA [ Blue non il 
film ma il concerto 1 evento 
della rotrospe'l va dedicata 
a Derek Jarman in emso a 
Roma al Pi lazzo delle 
esposizioni lino il 1 igosto 
Musiche ((incile composte 
d i Simon Hshei I unici p"i 
i1 film e ucjn lutti us ite I mi 
magmi (qui 'le che ne I film 
neincisono pcie he e e se>lu 
,1 blu invariabile dello seller 
ino iiioiiocroinoi parole (senile da (armali 
e lette el il poel ì attore lohn Quentin) rumo 
ri di fondo percussioni Li regola è quella 
dell improvvisazione del caos organizzato 
perdare vita a una pi rformanceehevaoltreil 
film che lo continua senza tradirne il senso 
ma traducendolo in forma scenica 

Ma al Pai izzo delle esposizioni ci sono ali 
che i dipinti di I irm.in trenta le le che ha rea 
lizzalo in frelta per pri ndere in giro le banali 
t.i della stampa popolare britannica E lutti i 
suoi Inori stipe rS \idcoclip lungometraggi 
su pellicola Uncxe ìsione unii a per avvici 
narsi anche ali i produzione pai nascosta e 
sperimentale del legisia inglese Meno wor 
kiwi class di Isen loaeli cerio meno -spor­
co m,i altre».in'o politico Perche' tutta la 
sua opc ra raffinatissima se 1 pi ino formale 
quanto contenuta nei costi 0 un manifesto 
del gin pnde Basta el ire un oc dilata al temi e 
ai personaggi elei suoi film eia Sebastiatte dv\ 
75 ai nini, ni iscl ili di C urcnxnigio fino al re 

ce ite Wittgenstein che uscirà nelle sale ital a 
ne a settembre disi, ibuito dalla Mikado 

Alleili quesl i ironica bio 
grafia ili I Illusolo uislriaeo 
tutta gir ila in teatro di posa 
su un fondale ne ro clic fu ti 
s ili ire i colon shodunii di 
scene e costumi n isec dal 
I identificazione di una ge­
ne alogia omosessuale Qua 
si let'er ilncnw ritagliato 
nei tcs'i sugli scri'li di 1 ud 
wig Wittgenstein ' le kicei 
che filosofiche sopì alludo 

molto humour e una ce rta disperazioni ) il 
film ò una specie di apologo sui gc ino e la eli 
versila la solitudine e 1 emergenzii di bisogni 
esistenziali che rimbalzino come contro pa 
reti di gomma in un ambiente non ostile ma 
un tantino imbalsam vto (la famiglia vienile 
se il giro degli intellettuali a Cambridge e so 
prattutto I i polemica con Bertrand Russell) 
Come din qu indo la logica offende lavila 

Molto leali tic anche Come quasi tutla la 
produzione di larman del resto Carajaagio 
ad esempio O I tdoardo //che incantò Vene­
zia 91 Un universo atemporale (e dunque 
disseminato di anacronismi che potrebbero 
anche passare inosservati) chiuso Un uni 
verso in cui la natura sembra essere stala 
bandita dall uomo Ma non per sempre the 
Garden giralo nel 1990 quando già la malat 
tia aveva cambiato le abitudini di vita e di la 
voro del regista ò dominato da immagini di 
fiori mare cielo spiagge E la costa del Kenl 
ma potrebbe essere il Giardino dell Eden 
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Impossibili almeno per 
noi chiedergli quale osa della 
malattia che gli sta progressi 
vamentc togliendo la v sta e le 
forze borse ne parlerebbe an 
che queste cose le ha già r.ic 
contate ni un volume Modem 
Nature pubblicato in edizione 
italiana da 1. bulibu In forma 
eli diano ha raccolto le anno­
tazioni messe gin in solitudine 
tra IH') e il 9U quando I Aids 
lo spinse a li (scorrile lunghi 
periodi in Scozia in un cult ige 
isolato a Dungeness «iU ere 
nula nel deserto della inilat 
tia Sono |taglile lucide e al 
tempo stesso viscerali lunghe 
desi nzioni del gì irdino e de Ile 
sue piante ncoicli d infanzia 
progetli di lavori futuri sogni 
tormentosi o liberatori L poi 
une ora le giornate in ospeda 
le I ora di II antibiotico la d b 

bre elio srende e che sale i ri 
suitati delle analisi 11 virus na 
turalme lite che lui chiama irò 
incarnente «Generale Jaruzels 
ki 

Sono cose anche racconta 
te in Blue un non film (seller 
mo morocromo come i quadri 
del Irancese Yves Klein a cui e 
dedicato) dove la rinuncia al 
1 immagine allarga gli spazi in 
musica rumori dialoghi 'Min 
menti poche i «Perche il virus e 
invisibile dice Jarman «L 
dunque ha diritto di citladi-
nanza nel mondo dell immagi 
nazione Non ha immagine 
solo i suoi effetti sono visib li 
Per dargli sostanza dobbiamo 
raffigurarcelo mentalmente 
farle sorgere dal vuoto il blu 
da voce al silenzio È un frani 
mento di un opera immens i 
senza limiti 

Karl Johnson 
in 

•«Wittgenstein» 
Sopra 

una scena 
di 

«Caravaggio» 
In alto 

un ritratto 
di Derek 
Jarman 

«Quel virus peggiore 
della guerra 
ci uccide per amore» 

Dal libro di Den k li r itati 'Modem \uture 
Diano ìl)b<) 19'Hi- p ìbbhcato da t ludibri mi 
IWJ traduzione di Manlio Belluini i Giulio 
L'tpien 

Abiti I lo sempre amato gli abiti da lavoro 
tute giacche i vento camici luleinpe'le 
leuns e magliette JXT la maggior parte 
ic quistati di seconda mano ni i mercatini 
Non compro quasi nienle ne i IK gozi di ve­
stiti - l eccezioni' sono i calzini d M.irks e 
Spencer Trovo i negozi di ibiti inlimid i 
lori ( raro che mi iwentun dentro di essi 
e mai da solo Nell illimo in e in quei com 
messi sicuri eh se ini posano addosso gli 
occhi vengo travolto da un opprimente li 
nudezza Li se luco e distolgo lo sguardo a! 
«Posse) aiutarla signore7 ( ) Ai tempi 
de II unive rsila ili inizio degli anni se ssan 
la portavo maglioni dolcevita neri - anco 
ra acquistati ci i Mark* \ S|xncer e 
niontgomerv I uniforme postesistenziali 
sta Vii feci e rese ere I capelli un pò lunghi 
e compri! il mio primo paio di IAVIS in 
dossandoli ne Ila vasca da bagno piena 
d acqua in modo che asciugandosi ade 
risserò il più possibile e con qualche sfre 
ganiento evidenzi isserò il mio cazzo 

Aids. 11 mio senso di confusione ha raggiunto 
il e olmo favonio in questo dall annuncio 
dato in pubblico della mia iniezione da vi 
rus Hiv Ora non so più dov e"* rivolta 1 a 
(dizione mia e del pubblico L alleggia 
mento nei miei confronti i> cali biato C è 
un elemento di culto che mi preoccupa 
I-orsi sono loehe I hoccrealo In ugni la 
so non avevo scelta ho sempre odiato i 
segreti il cane roche corrode meglio fuori 
alla luce del sole e farla finita ( ) Come 
taccio ad affrontare il giorno con allegria 
paralizzato dal virus che mi gira intorno 
come un cobra mortale7 Cosi tanti scino 
ctli ìnnci mor4! o che stanno per morire -
dall autunno a oggi leirv Robert David 
Ken Paul Howard I ulti i pili brillanti e 1 
migliori calpestati a mone - di sicuro 
neppure la Grande Guerra Ila causalo tali 
le perdile a una sola persona in dodici 
mesi appena e tutto questo iH-rchc- face­
vamo 1 amore non la guerra 

Cinema e notorietà. Il cinema mi ha preso 
per la coda Una volta era ingenuamente 
romantico - sembrava allora che ci 'osse­
ro da scalare montagne Cosi arrancavo di 
qua e di la imbattendomi sjiesso in burra 
sche soltanto |x r arr vare esausto * 'ro 
vare che ero salito sulla tana di una talpa 
d i cui ìvevo una visuak di pochi me'ri 
non vedute di nontjgne ali infinito lui 
t intorno erano piazzale trappole Trappo 
le di notoneta e aspettarvi* di collabora 
zioni e commcrciaiita di fama e fortuna 
l ) Poi linearono i media e le intrusioni 
Ali inizio ulla carica di energia benvenu­
ta qualcosa di nuovo Poi un diluvio deva 
stante di ripetizioni infinite domande che 
corrodevano e sommerge-vano la mia 
opera la mia stessa vita ( ) AIK'stivaldi 
Berlino ho indossalo la corazza - trenta 
interviste in due giorni e altre^all orizzonte 
«Il cinema sta morendo'• «L morto7' Lei 
ha annunciato 1 anno se orso che stava per 
morire'» Ho avvertito il nmprovcro dell in 
tervistatore 

Orgoglio gay. Per i ventimila omosessuali e 
lesbiche che hanno marciato questo pò 
meriggio da Hvde °irk fino a Kennington 
veni anni e altrettante migliaia dopo Slo 
iievvaU la marcia dell Orgoglio e il giorno 
più felice del e ilendano Niente si può pa 
ragonare ali euforia de 111 strada che di 
venti «nostra» per qualche ora i fischi i 
sorr si i saluti le canzoni - 5/»' // IH' CO 
min$ wilh a woman u hen she coines ( ) 
l-u nostra marcia e il vero primo maggio 

per quanto comunque altre Insti funzioni 'a occupino 
ibusivumenle le censure e le strutture dell eterosessuali 

ta sono bandite il ragazzo incontra il ragazzo la ragazza 
va incontro alia ragazza in una doccia di baci anarchici 
anche la polizia e costretta a sospirare 

Il giardino. Tutti i semi che ho piantato ora sono sbocciati 
lancio il finocchio il marrubio la mentuccia e I erba ci 
pollina Anche 1 fiori il nasturzio la violacciocca dal prò 
fumo notturno il tagete 1 iquilegia laborrigme Stanno 
spuntando le digitali sia quelle selvatiche che quelle do 
mesticlie gli iris sono ancora in (iure l.a pianta azzurro 
pallido che non ha mal latto fiori e particolarmente bella 
1 lo zappato e diviso le piante che sono fiorite ( ) Al tra 
monto ho innaffiato il giardino 

Folklore addio. La danza spagnola ha una nuova stella 
In pochi anni ha conquistato critica 
e pubblico del suo paese e adesso 
tenta di imporsi anche all'estero 
Il 46enne coreografo Victor Ullate 
sembra essere l'erede di Gades 

MARINELLA GUATTERINI 

M SCOI.FTO La Spagna van 
ta un nuovo fortunato «libero» 
nelle fila del balletto il coreo­
grafo Victor Ullate «Mucha 
mierda mucha mierda» aveva 
detto sorridendo alla squadra 
dei suoi venlidue ballerini po­
eti! minuti prima del debutto .il 
lea'ro Romano di Spoleto Eli 
colorito augurio ha portato 
davvero fortuna 

Arraiijo (Radici) e Arrayan 
Daraxa (Li via della sultuna) 
-ovvero le due coreografie di 
impanio accademico, ma di 
spessore ispano-aragonese e 
arabo proposte dal Balletto di 
Madrid di Victor Ullate - con 
tinuano a raccogliere gli ap­
plausi entusiasti del pubblico 
spoletino Ma probabilmente 

saranno acclamate anche al 
I «Estate veronese» dove Ullate 
debutta il 20 luglio e al festival 
di Castiglionccllo che sempre 
Ullate inuguru il 25 luglio 

Pensate solo cinque anni 
orsono il quarantascinne co 
reografo aragonese di Sara 
gozz.a .nvitato al Festival «Bai 
lar bspafla» di Reggio Emilia 
non nscovse che qualche ap­
plauso di circostanza Oggi in 
vece si propone come un mes­
sia e il coreografo su cui (ulta 
la Spagna del balletto punta 
per nconsolidare le sue più an 
tiche tradizioni Ha idealmente 
sostituito Antonio Gades ritira 
tosi inspiegabilmente dalle 
scene E a sorpresa dopo un 
lungo lavoro sistematico e 

sommesso es finalmente 
esploso come il nuovo feno 
meno della danza spagnola 

Signor Ullate come se lo 
spiega? 

Cominciamo dall inizio tutti 
sanno clic la Spagna 0 un pae 
se dove la danz.i ha un grande 
passato ma ha anche un pre 
sente Moh danzano perche il 
ballo ù diffuso e amato II prò 
blema vero ò pe rò cosa si dan 
/^ I utti conoscono il folklore 
imparano in fretta i passi del 
flamenco mancano però le 
scuole dove si insegna il balle! 
lo e la forma classica 

Perchè mal proprio oggi la 
Spagna sentirebbe questa 
Irrefrenabile passione per il 
balletto classico? 

L una passione antica In Spa 
Una coreografia del Salletto di Madrid diretto da Victor Ullate 

glia ò sempre esistita una 
scuola di danza accademica 
dai caralten nazionali II mio 
progetto e perù un innesto 
amalgimare elementi del no­
stro folklore più colto come la 
dmza aragonese su di una 
lingua aulica e pura come il 
balle Ito classico 

Come lo ha avviato? 
I ondando una mia scuola pn 
vata ed insegnando la d inza i 
dei bambini che oggi sono di 
\enluti dei professionisti E so 
no st iti sostituiti da altri barn 
bini A me piace molto inse 
gnare mi ritengo un maestro 
più e he un coreografo 

Come e quando la su.i picco­
la scuola privata si è trasfor­
mata in una vera compa­
gnia? 

II g r u p p o (V n a t o ufficialmente 
c i n q u e a n n i (a Vogl iamo for 
m a r e maestr i di baile Ilo c o 
reogrifi scenografi tecnici 
non solo ballerini A n c h e la 
c o m p a g n i a (s privata m a ci al 
fianca u n o s p o n s o r c h e c o n il 
minis tero della Cultura spa 
gnolu c o p r e per il e i nquan ta 
pi r e e ilio le nost re spese II le 
sto In guad i g n u m o sul c a m p o 
( inquc ann i (a q u a n d o debil i 

1 m i m o „ Reggio Emilia n o n 
e r a v a m o pronti oggi po t rem 
m o a n c h e dc-bultare sulla lu 
ila C r e d o c h e il s u c c e s s o a r ra i 
solo al n i o m e n ' o giusto 

Quando ve lo siete meritato? 

In o c c a s i o n e del ! Expo di Sivi 
glia ci fu c o m m i s s i o n a t o un 
ballet to creai A/ra\an Daraxa 
el le e"1 s tato il più g r ande sue 
e e s s o della s t ag ione A me pia 
c e vede re i leatn pieni e il p u b 
blico c o n t e n t o Ricordo e un un 
s e n s o di s g o m e n t o i d ic iot to 
spe t la ton c h e si a f facciarono 
una s e r i ad u n a del le recite 
del Balli Ilo ( lassieo N.izionale 
c h e h o diret to dal 1979 al 
19-H 

Come mai ha abbandonato 
quella compagnia istituzio­
nale per mettersi in pro­
prio? 

Per le solite rigioni politiche 
che spesso impediscono ai 
progetti statali di decollare La 
Spagna in questo e mollo situi 
le ali Italia si lavora meglio e 
di più se non si ha a che lare 
con I istituzione pubblica Co 
intinque I Balletto Classico 
Nazion ili continui id esiste re 
anche si n/ idi me 

Torniamo alla sua compa­
gnia ci sono ballerine im­
pressionanti per bellezza e 
capacita come Lucia Lacarra 
che sembra una giovane co­
pia della ballerina a cui tutti 
oggi cercano di somigliare. 
Sylvie Guillesi. Dove ha tro­
vato interpreti cosi dotati? 

Non siamo più solo piceoli. 
grassottelli con lo sguardo 
tornisco come i danzatori di 
llanr-iico 1 nostri giovani sono 
si innati adatti alle purissime 
lorme del balletto classico l-u 
mia compagni i ha laear itlen 
stieadiessi re tutta spagnola o 
qu isi Ma 11 Sp igna <v un gr^ . 
de croce via di cullim .o n'- «.o 
qua e la dalla tradizione ani 
ba gitan i casligli ina e calala 
li i Mi piacciono le suggestioni 
poetiche della mia terra e la 
musica di quei compositori 
che oggi compongono ncor 
dando le radici multielniehe 
del paese come Luis De'lgado 
la sua casa e un vero museo di 
strumenti antichi eh' lui rende 
a'tuali suonandoli l o l a u i o i l 
eontririo mi servo di corpi 
eonlempor mei liti belile per 
cosi dire internazionali (he 
s ippi ino pero ricordare il no 
stro passalo h una v( ra sfida 
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